
 

COMUNE DI 

CORTE FRANCA 
 

 

 
  ORIGINALE 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 34 

Convocazione Ordinaria - Seduta Pubblica 
 

Oggetto: CONFERMA ALIQUOTE DELL'IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) PER 
L'ANNO 2026 
 

L'anno  duemilaventicinque il giorno  sedici del mese di dicembre, con inizio alle ore 
18:30, nella Sala consiliare, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente 
legge, vennero oggi convocati a seduta i componenti del Consiglio comunale. 

 
Alla trattazione dell’argomento in oggetto risultano presenti (P) / assenti (A) 
 

Nominativo P A Ag Nominativo P A Ag 

Becchetti Anna P Dacchini Marco  P 

Marini Giulia P Lue' Renato  P 

Foresti Giuseppe P 
Lazzaretti Dario 

Giovanni 
 A 

Olivero Lorenzo P Sorteni Giovanni  P 

Franzoni Sara P Orlotti Diego  A 

Gotti Catia A Bonomelli Elena  A 

Gottardi Manuel P    

Totale presenti    9   Totale assenti    4 

Assessori esterni 
 

 

 Roberto Coppetti P  
Partecipa senza diritto di voto e senza 
essere conteggiato ai fini del numero 
legale. 

 

 

Assiste l’adunanza la Segretaria Comunale, Dott.ssa Elisa Chiari, con funzioni 
consultive, referenti e di assistenza, oltre che per la cura della verbalizzazione. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, la Prof.ssa Anna Becchetti, nella sua qualità 
di Sindaco, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato.  
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Il Sindaco prende la parola e spiega che le proposte di deliberazione poste al punto n. 2 e 
successivi punti n.ri 3 e 4 dell’ordine del giorno del Consiglio comunale sono conferme di 
aliquote di tributi comunali; 

Prende la parola il Consigliere Giovanni SORTENI il quale chiede, per quanto riguarda 
l’imposta di soggiorno, l’incasso relativo all’anno 2025 in caso il dato sia disponibile e chiede in 
particolare, l’aumento eventuale rispetto al 2024, nonché l’utilizzo relativo. 

Risponde l’Assessore al Bilancio tributi e partecipate, dott. Roberto Coppetti, dicendo che, nel 
2024, sui 45.000 euro previsti ne sono stati incassati circa 40.600. Prosegue poi affermando che 
alla data odierna, per il 2025, l’incasso, che dipende dalle quattro rate previste per il 
versamento, è stato di circa 23.500 euro; afferma che i due esercizi sono allineati. Aggiunge che 
l’ufficio ragioneria, sta svolgendo attività di verifica sulle strutture ricettive. 

Interviene il vicesindaco Lorenzo OLIVERO, il quale spiega che la destinazione non è 
formalmente vincolata. L’impegno è stato reinvestire la somma a disposizione in attività di 
promozione e miglioramento della ricettività del territorio, fa riferimento, ad esempio, alla 
cartellonistica all’ingresso delle Torbiere, alle colonnine di ricarica e-bike installate ecc. 

Il Consigliere SORTENI chiede se siano mancati degli introiti sulla tassa. 

L’Assessore COPPETTI risponde che si tratta di mancati versamenti sull’anno precedente.  

Sulla richiesta del Consigliere SORTENI che chiede come ciò sia stato possibile prende la parola, 
a ciò autorizzato, il Responsabile dell’Area Finanziaria, presente in Aula, Dott. VECCHIO, il quale 
dichiara che ci sia una discrepanza tra il dichiarato e il versato, e che si stanno verificando i 
motivi di ciò. Si sta verificando soprattutto il caso diverso in cui vi sia mancata dichiarazione. 

Alle ore 18.44 entra DACCHINI, i consiglieri presenti in aula, sono ora 8 oltre al Sindaco.  

Il Consigliere SORTENI chiede, in relazione al nuovo PGT, se i valori di alcuni terreni 
cambieranno e  se sia prevista modifica dell’imposta IMU o se se ne tratterà nel 2026. 

RISPONDE l’Assessore COPPETTI il quale afferma che è in corso da parte dell’ufficio urbanistica 
una ricognizione e revisione del valore come base di calcolo. Spiega che c’è anche un problema di 
valorizzazione a livello di mercato in quanto c’è da applicare un adeguamento anche alle stime  
più attuali.  

DOPODICHE’ 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

PREMESSO che: 

- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 43 del 17/12/2024, esecutiva ai sensi di 
legge, si è provveduto all’approvazione del Documento Unico di Programmazione 
(DUP) 2025-2027; 

- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 44 del 17/12/2024, esecutiva ai sensi di 
legge, si è provveduto all’approvazione del bilancio 2025/2027 ed allegati; 

PREMESSO che ad opera dell’art. 1, commi da 739 a 783, della Legge 27 dicembre 2019, n. 
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160 (Legge di Bilancio 2020) è stata istituita la “nuova” ’IMU a decorrere dal 1° gennaio 
2020; 

VERIFICATO che la norma richiamata ha assoggettato all’IMU tutti gli immobili situati nel 
territorio comunale, ad esclusione di quelli espressamente esentati dalla normativa di 
riferimento; 

RILEVATO che, ai sensi della sopraddetta norma, l’imposta si applica agli immobili presenti 
sul territorio comunale, così come definiti dalle disposizioni di cui sopra, pur non 
costituendo presupposto le unità immobiliari adibite ad abitazione principale, ad eccezione 
di quelle incluse nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e le loro pertinenze; 

RILEVATO che il comma 744 conferma la riserva allo Stato della quota IMU fino alla misura 
del 7,6 per mille, con riferimento ai fabbricati accatastati nel gruppo “D”, ad eccezione dei 
“D/10”, riconoscendo ai Comuni per intero le sole somme derivanti da attività di 
accertamento, come quanto applicato con la vecchia IMU; 

PRESO ATTO che l’aliquota base è stabilita nella misura dello 0,86%, ad eccezione di quella 
relativa agli immobili accatastati nel gruppo “D”, che resta pari allo 0,76%; 

CONSIDERATO che il Comune può modulare le aliquote aumentandole fino all’1,06%, che 
può raggiungere il valore dell’1,14% per i Comuni che avevano applicato la maggiorazione 
TASI, con possibilità di ridurle fino all’azzeramento; 

VISTI: 

 il comma 748, che fissa l’aliquota di base per l’abitazione principale, inclusa nelle 
categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e per le relative pertinenze nella misura dello 0,5 
per cento, con possibilità per il Comune di aumentarla di 0,1 punti percentuali o 
diminuirla fino all’azzeramento, mediante apposita deliberazione del consiglio 
comunale; 

 il comma 750, che stabilisce l’aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso 
strumentale, di cui all’articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 30 dicembre 1993, 
n. 557, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, nella 
misura dello 0,1 per cento, con facoltà per i Comuni di ridurla fino all’azzeramento; 

 il comma 751, che riporta l’aliquota di base per i fabbricati costruiti e destinati 
dall’impresa costruttrice alla vendita, così qualificati fintanto che permanga tale 
destinazione e non siano in ogni caso locati, indicata nella misura dello 0,1 per 
cento, con possibilità per i Comuni di aumentarla fino allo 0,25 per cento o di 
diminuirla fino all’azzeramento; 

CONSIDERATO che i beni merce sono esenti dall’imposta a decorrere dal 2022, in presenza 
delle condizioni suddette, come riportato al comma 751; 

VISTO: 

 il comma 752, che consente ai Comuni di modificare l’aliquota di base per i terreni 
agricoli, fissata nella misura dello 0,76 per cento, con aumento fino all’1,06 per 
cento o diminuzione fino all’azzeramento; 

 il comma 753, che indica l’aliquota per gli immobili ad uso produttivo classificati nel 
gruppo catastale D, nella misura di base dello 0,86 per cento, di cui la quota pari allo 
0,76 per cento è riservata allo Stato, prevedendo la facoltà per i Comuni, mediante 
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deliberazione del consiglio comunale, di aumentarla fino all’1,06 per cento o 
diminuirla fino al limite dello 0,76 per cento; 

 il comma 754, che stabilisce che l’aliquota base per gli immobili diversi 
dall’abitazione principale e diversi da quelli indicati nei precedenti punti, è pari allo 
0,86 per cento, fornendo ai Comuni la possibilità, con deliberazione del Consiglio 
Comunale, di aumentarla fino all’1,06 per cento o di diminuirla fino all’azzeramento 

 il comma 756 che dispone, a decorrere dall’anno 2021, che i comuni, in deroga 
all’articolo 52 del D. Lgs. n. 446/1997, hanno la possibilità di diversificare le 
aliquote di cui ai precedenti punti, esclusivamente con riferimento alle fattispecie 
individuate da apposito decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali, che si pronuncia entro quarantacinque 
giorni dalla data di trasmissione; 

VISTO: 

 il decreto del Vice Ministro dell’Economia e delle Finanze del 7 luglio 2023 (di 
seguito «decreto») che individua le fattispecie in base alle quali i Comuni possono 
diversificare le aliquote dell’imposta municipale propria (IMU) di cui all’articolo 1, 
commi da 748 a 755, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 e stabilisce le modalità di 
elaborazione e di successiva trasmissione al Dipartimento delle finanze del 
Ministero dell'economia e delle finanze del relativo prospetto di cui all’articolo 1, 
comma 757, della legge n. 160 del 2019 (di seguito “Prospetto”); 

 l’allegato A al decreto che declina le condizioni in base alle quali i Comuni possono 
introdurre ulteriori differenziazioni all’interno di dette fattispecie; 

 il decreto del Vice Ministro dell’Economia e delle Finanze del 6 settembre 2024, con 
il quale è stato riapprovato l’allegato A al decreto, che sostituisce il precedente di cui 
al citato decreto; 

CONSIDERATO che:  

 ai sensi dell’art. 1, comma 757, della Legge n. 160 del 2019, i Comuni devono 
redigere la delibera di approvazione delle aliquote accedendo all’applicazione 
informatica disponibile nell’apposita sezione del Portale del Federalismo Fiscale che 
consente di elaborare il Prospetto, che forma parte integrante della delibera stessa; 

 in caso di discordanza tra il Prospetto e le disposizioni contenute nel regolamento di 
disciplina dell’IMU, ai sensi dell’art. 1, comma 764, della Legge n. 160 del 2019, 
prevale quanto stabilito nel Prospetto; 

 

RICHIAMATA la deliberazione di Giunta Comunale n. 122 del 18/11/2025 con la quale 
vengono confermate anche per l’anno 2026 le aliquote dell’IMU approvate con 
deliberazione di Consiglio comunale n. 36 del 26/11/2024, come da Prospetto allegato, 
parte integrante della presente proposta (All. A);  

VISTI: 

 il T.U.E.L. (D. Lgs. 18/08/2000, n. 267); 

 il Regolamento di contabilità dell'Ente; 
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 Il Regolamento dell’Imposta municipale propria dell’Ente; 

 il D.Lgs. 28 settembre 1998, n. 360, e successive modificazioni e integrazioni; 

ACQUISITO, sulla citata proposta di deliberazione, il preventivo parere favorevole di 
regolarità tecnica, reso dal competente Responsabile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del 
D.lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii.;  

ACQUISITO, altresì, sulla citata proposta di deliberazione, il preventivo parere favorevole di 
regolarità contabile, reso dal Responsabile del Servizio Finanziario, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 49 del D.lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii.;  

Con votazione dal seguente esito: 

Presenti: n. 9 

Favorevoli: n. 7,   

Contrari: n.  1 (Giovanni SORTENI) 

Astenuti: n. 1 (Marco DACCHINI)  

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in premessa e che qui si intendono integralmente trascritte,  

1. DI DETERMINARE le aliquote per l’applicazione dell’Imposta Municipale Propria (IMU) 
per l’anno 2026 come da Prospetto allegato, parte integrante della presente proposta (All. 
A), confermando le aliquote già in vigore per l’anno 2025; 

2. DI DARE ATTO CHE: 

- la presente deliberazione entra in vigore, ai sensi dell'art. 1, comma 169, della legge n. 296 
del 2006, il 1° gennaio 2026; 

- gli altri aspetti di dettaglio riguardanti la disciplina del tributo sono contenuti nel già 
menzionato Regolamento per l’applicazione della nuova IMU approvato con delibera del 
Commissario Straordinario di Consiglio Comunale n. 6 del 10/06/2020. 

3. DI TRASMETTERE il Prospetto aliquote secondo le disposizioni previste dal DM 7 luglio 
2023, per mezzo dell’applicativo predisposto dal MEF, entro il 14 ottobre dell’anno di 
riferimento del tributo; 

4. DI DARE ATTO che, ai sensi dell’art. 3 della Legge n. 241/90 sul procedimento 
amministrativo, qualunque soggetto ritenga il presente atto amministrativo illegittimo, e 
venga dallo stesso direttamente leso, può proporre ricorso innanzi alla sezione del 
Tribunale Amministrativo Regionale di Brescia al quale è possibile rappresentare i propri 
rilievi, entro e non oltre 60 giorni dall’ultimo di pubblicazione all’Albo Pretorio;   

Successivamente,  

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Con votazione dal seguente esito: 

Presenti: n 9 
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Favorevoli: n. 7  

Contrari: n.   1 (Giovanni SORTENI)  

Astenuti: n.   1 (Marco DACCHINI) 

DELIBERA 

Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 134, comma 4° del D.lgs. 267/2000.   
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Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue: 
 
  

Il Sindaco La Segretaria Comunale 
Prof.ssa Anna Becchetti  Dott.ssa Elisa Chiari 

 
 
 
 
 
La presente deliberazione diverrà esecutiva ad ogni effetto di Legge il ventiseiesimo giorno 
dalla data di pubblicazione, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del D.lgs. n. 267 del 18/08/2000 e 
ss.mm.ii. 
 
 

 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale 
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Prospetto aliquote IMU anno 2026 - Comune di CORTE FRANCA 

 

 

Ai sensi dell'art. 1, comma 764, della legge n. 160 del 2019, in caso di discordanza tra il presente prospetto e le 
disposizioni contenute nel regolamento di disciplina dell'imposta prevale quanto stabilito nel prospetto stesso. 

Comune oggetto di fusione/incorporazione che applica aliquote differenziate nei preesistenti comuni: NO 
 

 

Abitazione principale di categoria catastale A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze 
 

0,6% 

Assimilazione all’abitazione principale dell’unità immobiliare posseduta da 
anziani o disabili di cui all’art. 1, comma 741, lett. C), n. 6) della legge n. 160 del 
2019 
 

SI 

Fabbricati rurali ad uso strumentale (inclusa la categoria catastale D/10) 
 

0,1% 

Fabbricati appartenenti al gruppo catastale D (esclusa la categoria catastale 
D/10) 
 

1,06% 

Terreni agricoli 
 

Esenti ai sensi dell’art. 1, 
comma 758, della legge 
27 dicembre 2019, n. 160 

Aree fabbricabili 
 

1,06% 

Altri fabbricati (fabbricati diversi dall’abitazione principale) 
 

1,06% 

Immobili di categoria C: categoria catastale C/1 negozi e botteghe 1% 

 
 
 
Elenco esenzioni e/o agevolazioni indicate dal comune: 

 
- immobili dati in comodato gratuito (art. 1, comma 777, lett. e), della legge n. 160 del 2019): al comune 
esclusivamente per l'esercizio dei relativi scopi istituzionali; 

- immobili di proprietà di ONLUS o enti del terzo settore con eventuali condizioni dell'esenzione presenti nel 
regolamento: Sono esenti dall'imposta gli immobili ed i fabbricati di proprietà delle ONLUS, con esclusione degli 
immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D. 

 

 
Precisazioni 

 
Devono intendersi richiamate le esenzioni, le assimilazioni all'abitazione principale, le detrazioni e le agevolazioni 
previste dalla legge alle condizioni nella stessa stabilite. 

Per le fattispecie di cui all'art. 1, commi 747 e 760, della legge n. 160 del 2019, l'imposta è determinata applicando 
la riduzione di legge sull'aliquota stabilita dal comune per ciascuna fattispecie. 

Le pertinenze delle abitazioni principali e degli altri immobili non sono autonomamente assoggettate a tassazione 
in quanto, sulla base dei criteri civilistici di cui all'art. 817 c.c. e della consolidata giurisprudenza di legittimità in 
materia, alle stesse si applica il medesimo regime di tassazione degli immobili di cui costituiscono pertinenze. 

Le pertinenze dell'abitazione principale, in particolare, ai sensi dell'art. 1, comma 741, lett. b), della legge n. 160 
del 2019, devono intendersi “esclusivamente quelle classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella 
misura massima di un'unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in catasto 
unitamente all'unità ad uso abitativo”. 

 


